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C a p i t o l o  I.

L A  N U O V A  E T À

Il  passaggio dall’e tà  di mezzo alla 
m oderna  viene com unem en te  se­
g nato  da  alcuni g randi av v e n i­

m en ti  : le m onarch ie  europee rafforzate 
sulle rovine del feudalesim o; il trono  
di C os tan tino  cadu to  per sem pre e gli 
Osm anli m inacc ian ti  la Cris t ianità; la 
scoper ta  di Colombo, che arricchisce il 
m ondo  di nuove terre , e quella del 
G u ten b e rg  che apre nuove vie al pen ­
siero. In Ital ia  giunge al suo pieno sp len­
dore il r inasc im en to  dell’a r te  classica, 
che tras fo rm ò  v i ta  e costumi, m a nello 
stesso te m p o  la l ibertà  civile si spegne 
nelle contese delle c i t tà  p a r t i te  e nel­
l’u r to  di nuove  invasioni s traniere.  T ra  
le genti  ita liche, pertinaci a d is t ru g ­
ger se stesse, Venezia, p u r  declinando 
e t r a m u ta n d o s i ,  godeva della sua flo­

r ida  ind ipendenza  ed era sem pre  la c i t tà  più libera e co m p ara t iv am e n te  la più  felice 
della penisola. Dopo il g ran  cozzo della guerra  di Chioggia (1380), Genova, l’em ula  
an t ica ,  o rm ai asse rv i ta  alla Francia ,  v a  perdendo  la sua  po tenza ;  le sue colonie, spoglie 
d ’ogni efficacia polit ica, si v a n n o  tra s fo rm an d o  in az iende commerciali ,  laddove Venezia 
riafferm a la sua  egem onia in Oriente, con le ricchezze delle sue colonie, coi v as t is ­
simi traffici, coi privilegi e i favori o t te n u t i  o im posti  al debole impero  la tino  di Co­
stan tinopo li .  Ma la r in n o v a ta  fo r tu n a  generò insidie e pericoli: da  una  p a r te  i signori
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VITTORE CAMELIO (?)  : IL DOGE LEONARDO LOREDAN (1 5 0 1 - 
1521) DINANZI A SAN MARCO.

P la c c h e tta  in b ro n zo . (C iv ico  M useo C orrer).


